
l’abbinamento mansione - disabile veniva realiz-
zato in funzione della compatibilità e non della
posizione in graduatoria. Progetti dunque mirati
che, tesi al superamento degli ostacoli burocrati-
ci, in una logica negoziale con l’azienda, erano fi-
nalizzati ad ottenere la partecipazione attiva del
mercato del Lavoro ai processi di inserimento e
di integrazione.

La logica di questo tipo di collocamento, mirato
appunto, è stata ampiamente recepita a livello
nazionale dalla nuova normativa del 12 marzo
99,n.68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabi-
li”, in particolare dall’art.2 che testa la definizio-
ne ufficiale del concetto di collocamento mirato:
“per collocamento mirato si intende quella serie
di strumenti tecnici e di supporto che permetto-
no di valutare adeguatamente le persone con di-
sabilità nelle loro capacità lavorative e di inserir-
le nel posto adatto, attraverso analisi di posti di
lavoro, forme di sostegno , azioni positive e so-
luzioni dei problemi connessi con gli ambienti,
gli strumenti e le relazioni interpersonali sui luo-
ghi quotidiani di lavoro e di relazione”.

E’ proprio secondo questa ottica del colloca-
mento mirato che è stato pensato il program-
ma MATCH . Nella logica di garantire “l’uomo
giusto al posto giusto” questo software non è
soltanto catalogazione dell’offerta e domanda
di lavoro, ma è catalogazione qualitativa del-
l’incontro fra questi due mondi. E lo è per una
categoria particolarissima di lavoratori per i
quali, più che per chiunque altro, è importan-
te poter esaltare al massimo le capacità lavo-
rative e trovare i luoghi dove queste capacità
possano esercitarsi al meglio, in sintonia con
l’evoluzione del sistema aziendale nel quale
sono inseriti.

Il software Match è stato realizzato dalla Fonda-
zione Don Gnocchi, nell’ambito di un Progetto
Horizon, avviato nel 1996 e terminato nel 1998. Il
programma Match nasce con il precipuo intento 33
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La Legge 482 del 1968, che ha garantito l’inseri-
mento lavorativo delle categorie protette, tutelan-
do una “cultura dell’obbligo” alle assunzioni, è sta-
ta molto utile, ma anche portatrice di difficoltà. In-
fatti, gli avviamenti obbligatori, caratterizzati da un
sistema di abbinamento meramente numerico, ba-
sato sulla posizione in graduatoria, non tenendo in
alcun conto la compatibilità tra soggetti e posizioni
lavorative, hanno determinato l’inasprimento dei
conflitti tra le parti e indotto nelle aziende la ricer-
ca di manovre d’evasione. 

E’ noto che la struttura produttiva in quanto tale
tende a difendersi da tutto ciò che non appare in
linea con i suoi propri obiettivi e richiede ai lavora-
tori livelli sempre maggiori di autonomia.
L’integrazione della persona disabile può allora
funzionare come un detonatore, a causa di dina-
miche già compromesse all’interno del processo
produttivo.
Il costo/stipendio, che è il baluardo di “prima resi-
stenza” da parte dell’impresa, non è considerato
l’onere più significativo: sono i costi “aggiunti“ di
una presenza che può rompere gli schemi operativi
e relazionali. Tipici delle unità organizzative azien-
dali, introducendo variabili critiche, che diventa la
fonte di maggiore preoccupazione da parte del ma-
nagement.

Le numerose esperienze dei Centri di Formazione
Professionale e dei Servizi per l’Integrazione Lavo-
rativa hanno però consentito, in Regione Lombar-
dia, dal 1996, con l’attuazione della delibera della
Commissione Regionale n.476 , di sperimentare
progetti di inserimento mirato, cioè progetti in cui
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stituendosi evidentemente a questi.
Siamo tutti consapevoli che la “preci-
sione qualitativa” di un colloquio darà
sempre maggiori garanzie di un inda-
gine meccanica, ma la rapidità con cui
vengono determinati gli incroci, lascia
spazio ad un tempo di approfondi-
mento qualitativo.
• omogeneizzare i linguaggi. Attraverso
Match è possibile fare abbinamenti
senza ricorrere ad incontri tra esperti,
invio di relazioni: una volta che il no-
minativo è inserito nel Match con tutti i
suoi dati completi, chiunque è in grado
di prendere in considerazione la can-
didatura per un’opportunità di lavoro.
• standardizzare le modalità di codifi-
ca delle caratteristiche soggettive,
consentendo di ovviare alla eteroge-
neità professionali dei diversi servizi e
dei diversi operatori, favorendo quin-
di un sistema a rete fra i servizi. Si
pensi per esempio alla difficoltà di
comparare profili psicologici redatti da
psicologi diversi o alla difficoltà di fare
qualsiasi tipo di abbinamento sulla
base di relazioni scritte da professio-
nisti che spesso utilizzano metri di va-
lutazione differenti.

Successivamente alla realizzazione
del software, con il concorso della Pro-
vincia di Milano si è avviata una speri-
mentazione su più vasta scala circa
l’affidabilità del prodotto, spostando-
ne la testatura da un campione interno
al progetto ad uno esterno numerica-
mente significativo. La sperimentazio-
ne è stata condotta su due territori
della Provincia di Milano, ambedue
caratterizzati dalla presenza di servizi
operativi nel campo dell’inserimento
mirato di persone disabili. La speri-
mentazione è stata condotta con una

metodologia di incrocio/confronto,
cioè sottoponendo gli utenti a due
distinti ed autonomi percorsi di va-
lutazione del potenziale: il primo di
natura classica, fatto cioè di collo-
qui orientativi individuali e valuta-
zione da parte di una èquipe di
psicologi; l’altro secondo i protocol-
li di somministrazione previsti dal
software Match.
I risultati di tale sperimentazione
hanno convalidato il programma Mat-
ch, ne hanno confermata l’affidabilità
e i dati scaturiti dalla sperimentazio-
ne hanno inoltre facilitato la realizza-
zione della seconda release. 
Non solo, a seguito della sperimen-
tazione, la Provincia di Milano, prima
tra tutte, ha adottato il software Mat-
ch: in tre circoscrizioni si sono già
concluse le fasi di rilevazione dei da-
ti, sia aziendali sia relativi all’utenza,
e si sta procedendo ad effettuare gli
incroci tra la domanda e l’offerta di
lavoro.
Oltre a Milano, anche le Province di
Varese, Como, Bergamo, Brescia han-
no adottato o stanno per adottare il
software Match., confermandolo co-
me un valido supporto per chi opera
nell’ambito dell’inserimento lavorati-
vo delle persone disabili, secondo la
prospettiva del collocamento mirato,
alla luce anche di un contesto norma-
tivo e sociale che sta cambiando e
che necessita di strumenti in grado
di favorire la realizzazione e la soddi-
sfazione dei bisogni dei due attori
principali dell’incontro domanda e
offerta di lavoro: la persona disabile
e l’azienda.

* Consulente  Fondazione  Don
Gnocchi per il progetto Match34

di essere uno strumento di facilitazio-
ne nel processo di abbinamento can-
didato-posizione di lavoro, soprattut-
to in relazione a quei contesti che si
trovano a gestire consistenti numeri
di soggetti invalidi da collocare. 
Il programma infatti consente di in-
crociare in modo informatizzato le of-
ferte e le domande di lavoro sulla ba-
se delle caratteristiche psicologico-
cognitivo-attitudinali dei soggetti e
delle caratteristiche operative delle
posizioni. 

In particolare le specifiche utilità del
programma possono essere così sin-
tetizzate:
• un incrocio informatizzato delle of-
ferte e delle domande di lavoro rela-
tivamente alle persone con disabilità; 
• due output: da un lato, partendo
dalle caratteristiche di una persona
disabile, sapere quali mansioni lavo-
rative e quali aziende sono le più ido-
nee; dall’altro partendo dallo skill ri-

chiesto da una determinata mansione
di una azienda, ottenere una rosa di
candidati le cui caratteristiche siano le
più vicine ai bisogni aziendali.
• di svincolare l’incrocio della domanda
e della offerta dall’esclusivo intervento
degli esperti (psicologi del lavoro,
orientatori..), rendendo tale operazione
accessibile a chiunque (unico requisito
saper utilizzare tale programma)

Quali sono dunque i vantaggi che offre
MATCH? 
• garantire un importante risparmio di
tempo ed energia e quindi anche eco-
nomico per tutti i servizi che debbano
effettuare un incrocio tra domanda e
offerta di lavoro: in tempi ridottissimi
è infatti in grado di filtrare migliaia di
candidati o di posizioni di lavoro, in-
dividuando le soluzioni che rispondo-
no ai criteri richiesti. 
• facilitare i servizi di incrocio di do-
manda e offerta, fornendo un suppor-
to agli operatori dei servizi e non so-


